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Premessa 

La Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità) ai commi 639 - 731 dell’art. 1, ha istituito 

l’Imposta Unica Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di 

immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi 

comunali tra cui anche la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;  

La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un’autonoma 

obbligazione tributaria. L’applicazione della componente TARI dell’Imposta Unica Comunale (IUC) è 

diretta alla copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti. L’art 1, comma 704 

della legge n. 147 del 27.12.2013 dispone l’abrogazione dell’art. 14 del D.L. 201/2011 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22.12.2011 n. 214, in virtù delle predette disposizioni, con decorrenza dal 

01.01.2014 cessa di avere applicazione i tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES), ferme 

restando le obbligazioni sorte prima di predetta data. Ai sensi dell’art. 1 comma 651, della legge n. 

147/2013 il comune nella commisurazione della TARI tiene conto dei criteri determinati con il 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158 (Regolamento 

recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di 

gestione del ciclo dei rifiuti urbani) lo stesso utilizzato per l’applicazione della TARES 2013.  

Il presente Piano finanziario, redatto in conformità a quanto previsto nel DPR 158/1999, ha lo scopo di 

fornire i dati utili all’applicazione della “nuova” tassa comunale su rifiuti TARI. La TARI non è altro che 

la TARES applicata nel 2013 senza la maggiorazione statale. Di conseguenza, tutti gli adempimenti e i 

calcoli che portano alla determinazione della TARI sono i medesimi approvati lo scorso anno dal 

Consiglio Comunale in sede di prima applicazione della TARES. Il primo di questi adempimenti è 

l’approvazione del Piano Finanziario, rivisto rispetto allo scorso anno in base ai dati forniti per il 

corrente anno e in base ai nuovi costi relativi al servizio. La TARI riprende la filosofia e i criteri di 

commisurazione del prelievo della TARES: la tassa deve coprire il 100% del costo del servizio di 

gestione rifiuti. Di conseguenza il Piano Finanziario deve evidenziare i costi complessivi, diretti e 

indiretti, del servizio, e dividerli tra costi fissi e costi variabili, sulla scorta dei criteri indicati nel DPR n. 

158/1999. Il Piano Finanziario prevede una relazione descrittiva che illustra le caratteristiche principali 

del servizio di gestione rifiuti e delle sue prospettive, in modo da giustificare i costi che in esso sono 

rappresentati. 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

Il metodo tariffario 

La tariffa è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del 

costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere e ai relativi ammortamenti, 

e da una  parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei 

costi di gestione. L’art. 4, comma 3, prescrive infine che “La tariffa, determinata ai sensi dell'art. 3, è 

articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica”. Dalle  norme  ora  richiamate  si  trae  

quindi  che  la  metodologia  tariffaria  si  articola  nelle  seguenti  fasi fondamentali:  

 

a) individuazione e classificazione dei costi del servizio; 

b) suddivisione dei costi tra fissi e variabili; 

c)  ripartizione  dei  costi  fissi  e  variabili  in  quote  imputabili  alle  utenze  domestiche  e  alle  

utenze  non domestiche; 

d) calcolo delle voci tariffarie, fisse e variabili, da attribuire alle singole categorie di utenza, in 

base alle formule ed ai coefficienti indicati dal metodo. 

Le fasi di cui alle lettere a) e b) attengono al piano finanziario (PEF) mentre le fasi di cui alle 

lettere c) e d) Attengono alle delibere tariffarie. 

In ogni caso va sottolineato che le regole e le metodologie che governano la redazione del PEF sono 

autonome rispetto  ai  principi  che  disciplinano  la  redazione  del  bilancio:  esse  rilevano 

esclusivamente  ai  fini  della rendicontazione dei costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani 

e della determinazione delle tariffe, senza introdurre alcuna deroga per la formazione del bilancio 

d’esercizio. 

 

Contenuto del piano finanziario 

Come specifica l’art. 8 del D.P.R.  n. 158 del 1999, il Piano finanziario deve  individuare:  

• il programma degli interventi necessari, imposti dalla normativa ambientale o comunque deliberati 

dagli enti locali, e concernenti sia gli acquisti di  beni o  servizi, sia la realizzazione di impianti; 

• il piano finanziario degli investimenti, che indica l’impiego di risorse finanziarie necessarie a 

realizzare gli interventi programmati; 

• l’indicazione dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all’utilizzo di 

beni e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi; 

• le risorse finanziarie necessarie, completando il piano finanziario degli investimenti e indicando in 

termini di competenza i costi e gli oneri annuali e pluriennali. 

Il Piano è, inoltre, corredato da una relazione che  specifica: 

• il modello gestionale ed organizzativo prescelto; 

• i livelli di qualità dei servizi;  

• la ricognizione degli impianti esistenti; 



 
 

 

 

 

•l’indicazione degli eventuali scostamenti rispetto al piano dell’anno precedente 

 

Il Piano finanziario, pur palesandosi come atto caratterizzato da una complessa articolazione, si 

struttura quindi essenzialmente attorno a due nuclei tematici: 

a)   i profili tecnico-gestionali che illustrano il progetto del servizio di gestione integrata del ciclo dei 

rifiuti,  delineando  il  quadro  del  servizio  esistente  (con  funzione  anche  di  rendicontazione  e 

verifica) e l’evoluzione che si intende imprimere al servizio medesimo; 

b)   i profili economico-finanziari, che individuano e programmano, con cadenza annuale, i flussi di 

spesa  e  i  fabbisogni  occorrenti  a  fronteggiarli,  indicando  anche  gli  aspetti  patrimoniali  ed 

economici della gestione. 

 

Sotto quest’ultimo profilo il Piano rappresenta l’indispensabile base di riferimento per la 

determinazione delle tariffe e per il loro adeguamento annuo (artt. 49, comma 8, del D.Lgs. n. 22 del 

1997; art. 8 del D.P.R. n. 158 del 1999), come conferma anche il comma 23 dell’art. 14 del D.L. n. 

201 del 2011, ai sensi del quale “Il consiglio comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il 

termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano 

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso 

ed approvato dall'autorità competente”. Ed è esclusivamente questo l’aspetto - specificamente 

attinente al Prospetto economico-finanziario (PEF) - che, come si è già anticipato, è oggetto della 

presente analisi. 

 

Relazione al piano finanziario 

La TARI ha come caratteristiche:  

- La correlazione  tra costi del servizio ed effettiva produzione dei rifiuti solidi urbani; 

- La copertura di tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani. 

La redazione del piano finanziario è necessaria per la determinazione del costo del servizio da coprire 

con il gettito della tariffa determinata con i criteri previsti dal DPR 158/99. 

La raccolta differenziata nel Comune di Melicucco viene effettuata con il metodo “ porta a porta”. 

Con questo metodo i cittadini vengono preventivamente informati sulle tipologie di rifiuti che debbono 

essere differenziati e separati in contenitori diversi rappresentati da sacchetti di plastica di colore 

differente per ogni tipologia di rifiuti: 

• Sacchetti Verdi  -  CARTA 

• Sacchetti Blu  - MULTIMATERIALI ( alluminio, plastica, ecc. ) 

• Sacchetti Rossi – VETRO 

 

   



 
 

 

 

 

 La raccolta avviene pertanto con cadenza settimanale su tutto il territorio comunale, il quale, al fine di 

poter effettuare con efficienza il servizio, è stato suddiviso in due settori. 

   Con questa impostazione il servizio viene effettuato servendo ogni singolo settore in un giorno 

prestabilito della settimana: uno il martedì e uno il mercoledì. 

   I cittadini posizionano al di fuori della propria abitazione i sacchetti con le tre tipologie di materiali i 

quali, nel giorno prestabilito vengono ritirati. 

   Per quanto riguarda i servizi commerciali, con le stesse modalità, saranno serviti di norma il lunedì 

ed il giovedì. 

  La raccolta porta a porta avviene con n.ro cinque operatori ecologici e due automezzi comunali ( Fiat 

daily  targato SO 185193 e Fiat Ducato targato DS 605 RY. 

  Il materiale differenziato così raccolto viene depositato in appositi cassoni scarrabili posti all’interno 

del centro di raccolta comunale sito in c/da Petraia. 

  Dopo lo stoccaggio presso il centro di raccolta, il materiale viene prelevato da una ditta esterna che 

provvede alla selezione dello stesso ed al conferimento presso i consorzi di filiera del CONAI : 

COMIECO, COREPLA, COREVE ecc.. 

  Le convenzioni con i citati consorzi del CONAI sono state sottoscritte direttamente dal Comune. 

  Per quanto riguarda i materiali ingombranti ed i materiali RAEE, gli stessi vengono ritirati 

gratuitamente a domicilio, con cadenza mediamente mensile, previa richiesta dei cittadini interessati. 

  Anche questi rifiuti differenziati vengono stoccati presso il centro di raccolta comunale. 

  Successivamente dei materiali RAEE viene ritirato dal centro di coordinamento RAEE mentre i rifiuti 

ingombranti vengono smaltiti attraverso una società esterna al Comune. 

  L’attuale percentuale di raccolta differenziata per l’anno 2013 è pari al 16,92 %. Per il futuro il 

servizio potrebbe essere implementato puntando ad aumentare il volume della raccolta e la 

percentuale stessa della raccolta differenziata. 

 

 

Analisi dei costi 

Le procedure connesse alla trasformazione tariffaria comportano  l'evidenziazione analitica dei costi di 

gestione rifiuti all'interno di bilanci comunali e la loro trasparente attribuzione a voci di costo indicate dal 

DPR 158/99 che ne impone la copertura totale attraverso la tariffa. Il presente piano è stato redatto in 

base alla previsione dei costi complessivi da sostenere per l’anno 2014 e tenendo conto di quanto 

comunicato dalla ditta che provvede al servizio di raccolta indifferenziata.  I dati raccolti sono confluiti 

successivamente nei costi operativi di gestione, nei costi comuni, nei costi d’uso  del capitale.  

 

A tal fine sono stati considerati: 

- i dati relativi alla raccolta indifferenziata, compresi gli ammortamenti; 



 
 

 

 

- i dati relativi alla raccolta differenziata sia per quanto riguarda il costo che i proventi dal riciclo    

del    materiale    raccolto,    monetizzati    con    il    maggiore    risparmio    derivante dall'abbattimento 

dei costi di trasporto, selezione e cernita materiale; 

- i costi di gestione degli automezzi impiegati direttamente dal Comune; 

- i costi per servizi straordinari relativi al ciclo di gestione dei rifiuti non compresi nei contratti di   

raccolta   differenziata  ed  indifferenziata   (ad  esempio   rimozione   carcasse,  trasporti straordinari 

in discarica, pulizia straordinaria aree); 

- costi comuni, nel particolare la percentuale di spesa del personale della ditta affidataria, in base 

ai dati dalla stessa comunicati, dell’ufficio tecnico e dell’ufficio tributi, delle materie di consumo e dei 

servizi tra cui i costi di gestione del tributo (ad esempio spese postali, software) al netto del 

dell’ammontare del fondo rischi su crediti e del contributo MIUR; 

-i costi d’uso del capitale, sulla base delle quote di ammortamento e del valore residuo del beni mobili  

e  immobili  adibiti  al  servizio  rifiuti,  direttamente  dall’Ente  nonché  dalla  Società affidataria in 

base ai dati dalla stessa comunicati. Il totale dei costi considerato è stato ripartito in costi variabili e 

costi fissi. Il piano finanziario è articolato seguendo i criteri di aggregazione dei singoli costi, così 

come proposti dal D.P.R.158/99, sintetizzati nella successiva tabella, per il cui dettaglio si rinvia alle 

tabelle successive. 

Prospetto riassuntivo 

CG - Costi operativi di Gestione  €             323.984,54  

CC- Costi comuni  €             127.823,78  

CK - Costi d'uso del capitale  €                               -   

Minori entrate per riduzioni  €                               -   

Agevolazioni  €                               -   

Contributo Comune per agevolazioni  €                               -   

Totale costi  €             451.808,32  

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

RIPARTIZIONE COSTI FISSI E VARIABILI 

  

  COSTI VARIABILI 

CRT - Costi raccolta e trasporto RSU  €             102.500,00  

CTS - Costi di Trattamento e Smaltimento RSU   €             154.834,48  

CRD - Costi di Raccolta Differenziata per materiale  €               57.357,77  

CTR - Costi di trattamenti e riciclo -€                 7.707,71  

Riduzioni parte variabile  €                               -   

Totale  €             306.984,54  

  COSTI FISSI 

CSL - Costi Spazz. e Lavaggio strade e aree pubbl.  €               17.000,00  

CARC - Costi Amm. di accertam., riscoss. e cont.  €               14.524,86  

CGG -  Costi Generali di Gestione  €             110.278,06  

CCD - Costi Comuni Diversi  €                  3.020,86  

AC - Altri Costi  €                               -   

Riduzioni parte fissa  €                               -   

Totale parziale  €             144.823,78  

CK - Costi d'uso del capitale  €                               -   

Totale   €             144.823,78  

  Totale fissi + variabili  €             451.808,32  

 

 



 
 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 


